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REGALA CIO’ CHE NON HAI

Occupati dei guali,
dei problemi del tuo prossimo.
Prenditi a cuore gli affanni,
le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai,
la forza che non possiedi,
la speranza che senti vacillare in te,
la fiducia di cui sei privo.
Illuminali dal tuo buio.
Arricchiscili con la tua poverta.

Regala un sorriso
quando hai voglia di piangere.
Produci serenita
dalla tempesta che hai dentro.
*“ Ecco, quello che non hai, te lo do ““.
Questo ¢ il tuo paradosso.

Ti accorgerai che la gioia
a poco a poco entrera in te,
invadera il tuo essere,
diventera veramente tua
nella misura in cui
I’avrai regalata agli altri.

Alessandro Manzoni



Questo testo ¢ stato stampato in proprio, in Times New Roman

La data prevista per la discussione della tesi ¢ il 22 febbraio 2011
Fisciano, 10 febbraio 2011
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